
 
 

  

� Perché contribuire ? 
Perché, come membro di chiesa, hai scelto tu di farne parte. 

Questa decisione è stata da te, un giorno, resa pubblica nella chiesa 

locale, con la confermazione o con  la tua ammissione. In quell’atto 

la chiesa è diventata, in qualche modo, anche tua. Si diventa 

membri di chiesa per una decisione personale. La chiesa della 

quale fai parte vive unicamente delle offerte, del tutto volontarie, 

dei suoi membri .  
Perché, come simpatizzante, senti l'esigenza di sostenere l'operato 

di coloro con i quali  condividi  i momenti di culto, di studio della 

Parola,  e forse anche le iniziative di testimonianza. 

� A chi va il mio contributo ? 
Le destinazioni sono diverse. Ti ricordiamo però in particolare:   

▪ la Cassa Culto (per le chiese valdesi) e il Fondo ministero (per 

le chiese metodiste) a cui confluiscono i contributi che ogni 

chiesa è impegnata a versare annualmente per il sostegno dei 

suoi ministri in ruolo; 

▪ il Fondo pensioni per il sostegno dei pastori emeriti; 

▪ la Facoltà Valdese di Teologia; 

▪ gli organismi intermedi (Distretti e Circuiti). 

Oltre a questi impegni, che sono sempre portati all'attenzione delle 

assemblee di chiesa,  ma che sono definiti in sede centrale e 

distrettuale,   le chiese devono far fronte anche alle necessità locali 

e alle iniziative di testimonianza, con criteri stabiliti dai Consigli di 

Chiesa/Concistori. 

E' importante ricordare che tutti coloro che affidano alla chiesa le 
loro offerte hanno il diritto di essere informati con chiarezza, 

attraverso le Relazioni finanziarie, sulla gestione dei contributi. 

� Quando e quanto contribuire ? 
Una sintesi felice è la formula delle ”tre P”  

La contribuzione infatti deve essere: 

▪ Personale, in quanto manifesta il tuo impegno 

▪ Periodica, perché la sua regolarità è una garanzia 

▪ Proporzionale al tuo reddito e alle tue possibilità economiche 

 

� Come contribuire ? 
 

––  CCoolllleettttaa  ddoommeenniiccaallee  

  

––  OOffffeerrttee  nnoommiinnaattiivvee  rreeggoollaarrii  

  

––  OOffffeerrttee  aannoonniimmee  

  

––  OOffffeerrttee  ppeerr  cceerriimmoonniiee  ppaarrttiiccoollaarrii    

((bbaatttteessiimmii,,  mmaattrriimmoonnii,,  ffuunneerraallii,,  rriiccoorrrreennzzee  ddiivveerrssee))  

  

––  OOffffeerrttee  ddiirreettttee  

((ddiiaaccoonniiaa,,  ooppeerree  ddeellllaa  cchhiieessaa,,  ddiiaaccoonniiaa  llooccaallee,,  pprrooggeettttii  

ppaarrttiiccoollaarrii))  

  

––  OOffffeerrttee  ppeerr  llaa  cchhiieessaa  llooccaallee  

  

––  LLaasscciittii  ppaarrttiiccoollaarrii  

  

 

Per i tuoi versamenti puoi servirti di queste modalità: 
 

����   La busta (che trovi in chiesa o allegata alla circolare)  
 
Il conto corrente bancario   � 

 

 

  
Il conto corrente postale     � 

 

 
 

   (Questa parte va compilata dalla chiesa locale)    
 

 

CHIESA EVANGELICA VALDESE 

 (UNIONE DELLE CHIESE METODISTE E VALDESI)  



 

� Deducibilità fiscale delle offerte 
 

Un aspetto importante della contribuzione, che merita di essere 

costantemente ricordato, è quello legato alla deducibilità fiscale 

delle nostre offerte. 

La legge consente, infatti, di dedurre dal nostro imponibile fiscale le 

offerte in denaro che indirizziamo alla Chiesa, fino ad un importo 

massimo di 1.032,91 Euro ogni anno. 

In pratica, l'ammontare sul quale le nostre tasse vengono calcolate 

(e pagate) viene diminuito di un importo pari a quello delle 

contribuzioni che, nel corso dell'anno, abbiamo effettuato a 

beneficio della nostra Chiesa. 

Questa possibilità, o meglio questa opportunità, normalmente 

identificata nell'ambito delle nostre chiese con il termine 

(improprio) di “defiscalizzazione delle offerte”, ci consente quindi 

di diminuire - in una certa misura - l'ammontare delle tasse che 

ciascuno di noi paga ogni anno, beneficiando, attraverso la 

contribuzione alla chiesa, di un risparmio fiscale. 

Per ottenere questo beneficio è necessario ottenere, dal cassiere 

della propria chiesa, una ricevuta (da lui firmata) che “certifichi”, 

agli occhi del fisco, l'importo delle offerte fatte alla chiesa nel corso 

di ciascun anno. 

L'importo indicato sulla ricevuta dovrà poi essere riportato nelle 

apposite caselle presenti su ogni modello di dichiarazione dei 

redditi (Mod. 730, Mod. Unico, ecc.) al fine di essere preso in 

considerazione per il calcolo finale delle imposte dovute. 

Il cassiere della vostra chiesa è comunque a vostra disposizione per 

darvi tutte le spiegazioni e le informazioni necessarie a questo 

proposito. 

Una riflessione finale: la possibilità di dedurre fiscalmente le offerte 

alla chiesa rappresenta anche una opportunità di incrementare, in 

maniera indiretta, le nostre contribuzioni. 

Questo può avvenire considerando la possibilità di destinare alla 

chiesa il risparmio fiscale ottenuto attraverso la deducibilità delle 

contribuzioni. 

 

 

 

 

Supponiamo, per esempio, di aver destinato alla chiesa nell'anno 

scorso offerte per 1.000 Euro. 

Questi 1.000 Euro, al momento di presentare la dichiarazione dei 

redditi e considerando un'aliquota fiscale (ipotetica) pari al 33%, ci 

consentiranno di “risparmiare” 330 Euro. 

Bene, allora perché non pensare di destinare questi 330 Euro alla 

chiesa sotto forma di contribuzione aggiuntiva? 

In fondo sono soldi che lo Stato ci restituisce perché in origine 

destinati alla Chiesa. Che allora tornino alla Chiesa! 

 

 

 

Promemoria periodo ….……….…………….………………………. 
  
  Chiesa Evangelica ………………………………….……… 
 
  Nome e cognome…………………………………………………………. 
 
  In data………………………………..ha versato la seguente cifra: 
 
  Cassa culto € ……………..   altre voci € ……………………………. 
 
  …………………………………………………………………………………… 
 
  Il/la cassiere/a 
  Telefono/e-mail  ….……………………………………....………………. 
 

 
 
 
 
 
 

 
REALIZZATO DALLA COMMISSIONE ESECUTIVA DISTRETTUALE/II DISTRETTO   

[1° edizione gennaio 2010] 


